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ONOREVOLI SENATOR.I. -Il Governo argen
tino, con decreto legge 20 maggio~ 946, istituiva 
una imposta sui proventi dei noli e posteggi 
da pagar si dalle navi battenti bandiera stra
niera, stabilendo èhe il dieci per cento lordo 
dei noli e posteggi fosse il profit to netto imponi
bile ai fini della nuova imposta . La legge pre- . 
vedeva l 'esenzione del nuovo trib~to a fa
vore delle navi appartenenti ad imprese costi
tuite in ~ aesi esteri con i quali, in virtù ·di 
accordi o trattati, fosse stabilito o si stabilisse 
il reciproco esonero del tributo stesso . 

Per questo la nostra r appresentanza diplo
matica in Argent ina , previe trattative e pareri 
dei lVIinisteri competent~, addivenne a scambio 
di Note il12 aprile 1949 coLMinistro degli Esteri 
della Repubblica Argentina. Con tale scambio 
di Note i due Governi, nell 'int eìesse dello svi 
luppo dei t raffici tra i due Paesi, si impegnano 
di evitare reciprocamente la doppia imposizione 
dei redditi pròvenienti dall'esercizio della navi
gazione marittima ed aerea; e pertanto esen
tano (art . l} dall'imposta ~ui redditi, e da ogni 
altra imposta sui benefici, le entrate che dal
l 'esercizio delle attività sopra menzionate pos
sono ottenere in Argentina le imprese cos~i
tuite in Italia, ed in lt::tlia le imprese costi
tuite in Argentina. 

Chiarito poi (art. 2) ch e l'espressione << eser
cizio delle navigazione marittima e aerea» si-

DiSEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È approvato lo scambio di Note fra l'Italia 
e l'Argentina per evitare la doppia imposizione 
dei redditi che le imprese di navigazione marit
tima ed aerea italiane ed argentine ritraggono 
dall'esercizio delle loro attività rispettiva-

gnifiea .. a~tività di trasporto di persone e cose 
svolte da proprietari o noleggiatori di navi o 
aeronavi; stabilisce che l'esonero si estende 
anc·he nel caso che l'esercizio del servizio venga 
ceduto da un armatore di uno dei Paesi con
traenti ad un noleggiatore dell'altro Paese. 

Così all'articolo 3, definita la qualifica di 
<( imprese costituite >> in Italia e Argentina, si 
specifica che dell'esenzione dalla imposta be
neficiano anche i trasporti marittimi o aerei di
rettamente gestiti da uno dei due Stati o da 
Società in cui uno dei due Stati partecipi. 

L ~accordo determina che l 'esonero decorra 
dal l o gennaio 1946 e che esso possa essere a 
brogato dalle Parti previo avviso di sei mesi. 

Riteniamo oltremodo utile l 'approvazione 
da parte . del Senato della Repubblica dello 
scambio di Note sumenzionate; anche perchè 
in caso contrario - si sarebbe dovuto da parte 
it.aliana prospettare una eventualità di adozione 
di misure analoghe a carico di navi argentine. 

È quindi preferibile quest-'accordo che sem
plifica i rapporti tra i due P~esi, creando una 
reciprocità di esenzioni fisc8Jli. 

La Commissione vi invita pertànto, ono
revoli colleghi, ad a p provare questo disegno 
di legge. 

BAST~ANETTO, relatore. 

mente in Argentina ed in Italia, effettuato 
a Buenos Aires il 12 aprile 1949. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data allo scambio 
di Note suddetto. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
ed ha effetto dal 1° gennaio 1946. 


